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John Trumper divenne famoso per le sue perizie sulla strage di Peteano e sul «caso Negri» 

Il pfessor John Trumper (a destra) Un'Immagine del sequestro di Aldo Moro e della strage della sua scorta 

Il glottologo che scoprì 
la «lìngua» dei terroristi 
Isuo nome ora non dice molto. Ma negli anni Settanta 
I una celebrità. John Trumper, glottologo gallese, pro-
lindo conoscitore della lingua italiana e dei suoi dialet-
, ha «firmato» le perizie che sciolsero parecchi enigmi 
Iella stona della strategia della tensione e degli anni di 
/lombo. Oggi racconta la sua stona e la sua grande 
>assione per ì dialetti del Belpaese cominciata in un 
jiomo del '66 in un bar di Padova. 

I DALLA NOSTRA INVIATA 

VALBRIA 

«Vuol sapere per­
chè mi piace tanto 
l'Italia Allora le 

racconto un episodio di molti anni 
^a Doveva essere il '66 o il '67, non 
ricordo, ma non ha importanza 11 
ifatto era che avevo vent'anni, una 
ivogha matta di imparare le lingue , 
latine ed ero in Italia Mica per star­
ci in vacanza quello l'avevo già 
1 fatto, era acqua passata No, ora si 
j trattava di una cosa sena Mi ero 
i appena laureato a Londra in lin-
1 guistica italiana e proprio qui vole­
vo continuare i miei studi e lavora­
re Cosi la mattina del mio arrivo a 
Padova lascio la stanza dell' affitta­
camere, entro nel bar di fronte e, 
accidenti a me, quasi mi prende 
un colpo parlo, parlo e il camene-
re non mi capisce Oh, roba da 
matti lo gli dico "Salve., che bella 
giornata, come va7 Mi porta un caf­
fo, per favore'" e quello che fa7 Re­
sta imbambolato, tanto imbambo- _ 
lato che quasi mi chiedo se perca- ' 
so non sono capitato da qualche 
altra parte. Poi ho capito perchè > 
quel poveraccio non poteva n-
spondermi. lo parlavo in italiano, 

PARBONI 

lui sapeva solo il dialetto E allora, 
cosa vuole che le dica, di colpo mi 
è ritornata in mente la mia infan­
zia E la confusione di lingue che 
regnava in casa nel Galles C era 
mio nonno, negli anni Trenta era 
stato sindaco socialista e nelle oc­
casioni ufficiali teneva ad espn-
mersi in inglese e il gallese Ma 
quando si ubriacava, che casino 
gli tornavano in mente strane rimi-
niscenze e blaterava uno dilettac­
elo incomprensibile che noi chia­
mavamo normannopicardou 

Una torre di Babele 
«Poi le sue sorelle che parlavano 

a modo loro, e mio padre e mia 
madre, un disastro ogni volta pa­
reva un dialogo tra sordi Una Ba-
bebe, una torre di Babele C io, ra­
gazzino, ci stavo bene dentro, mi 
piaceva, m'incunosiva Ma quando 
ho conosciuto questo paese, urea, 
che differenza Fu una sorpresa. » 
davvero non me l'aspettavo Per 
me, fresco di diploma era come se 
mi avessero messo davanti un 
grosso animale da sezionare, sco-
pnre, assorbire Un invito a nozze 
Cosi, per tornare a quella mattina, 

ho avuto un pnmo assaggio di 
quello che avrei avuto dopo E mi 
sono detto 'John questo è il posto 
che fa per te > 

E passata quasi una vita tren-
t anni da allora e John Trumper 
non è venuìo meno alla promessa 
fatta a so stesso, in una mattina 
qualunque, in un qualunque bardi 
Padova Non solo non ha più la­
sciato 1 Italia ma"0©.,ha imparato 
cosi bene >W hngfta •ità-diventare 
profondo-e attento-conosCitore dei 
suoi dialetti E, stimato glottologo. 
6 stato chiamato a dare il suo pare­
re in numerose perizie che hanno 
sciolto non pochi enigmi negli an­
ni della strategia della tensione e in 
quelli di «piombo» Dalle vicende 
giudiziane spesso compromesse 
da inquietanti depistaggi sulla stra­
ge di Peteano, dove nell'esplosio­
ne di un'auto-bomba monrono tre 
carabinien chiamati sul posto da 
una telefonata anonima, al proces­
so contro Toni Negri E proprio in 
questi due casi il nome di Trumper 
sale clamorosamente alla ribalta 
della cronaca Nel pnmo riuscì ad 
individuale con precisione la zona 
d'origine il Fnuh, dell autore della 
telefonata- trappola Lo sconosciu­
to interlocutore fu poi identificato 
per Carlo Ciccuttini, neofascista 
fuggito in Spagna e là sembra si 
sarebbe sottoposto ad un interven­
to chirurgico alle corde vocali Nel 
secondo fu la sua pcnzia fonica a 
far escludere che la voce che an­
nunciava alla moglie di Moro 1 im­
minente esecuzione dello statista ' 
potesse appartenere al leader del-
I autonomia 

«Eh calma Detta cosi pare un 
gioco da bambini Non fu cosi 

semplice, che crede - dice Trum­
per - mi misero i bastoni tra le ruo­
te accidenti se li misero Perchè7 

Ma perchè voi italiani siete strani ti­
pi Più che al garantismo tenete al­
le camere, appena sentite puzza di 
bruciato scappate via comunque 
sia accettai I incarico con entusia­
smo e devo dire che ce la misi tut­
ta insomma lavorai con impegno» 

La .stragodi ^etcano~è-datata 
•] 97211 artnoj doli assassinio Cala­
bresi^ di attentati dinamitardi a ca­
tena In Fnuli, dopo quel tenibile 
episodio ci furono il tentativo del 
dirottamento aereo ali aeroporto 
di Ronchi dei Legionari e 1 incen­
dio ali oleodotto Tneste-Bav era 
tutte imprese nconducibili alla de­
stra eversiva Ma quando si andò al 
processo per la morte dei carabi­
nieri si preferì seguire la pista non 
politica e sul banco degli imputati 
finirono sei personaggi di poco 
peso, legati alla piccola delinquen­
za comune Tra gli accusatori e era 
anche il colonnello Dino Mingarel-
li poi promosso generale e anni 
dopo inquisito proprio in mento a 
quei fatti, per indebite pressioni su 
una testimone Le indagini come 
si vede partirono male e in pnmo 
grado gli imputati furono assolti In 
secondo grado gli avvocati difen­
sori non si fecero trovare imprepa­
rati e decisero di giocare tutto sulla 
famosa telefonata - trappola 

Le accuse e le polemiche 
È a questo punto che entra in 

scena Trumper E con lui per la 
pnma volta in Italia entra in un'au­
la di tribunale la peonia linguistica 
«L atmosfera era tesa - racconta 
Trumper - fin dalle pnme battute 

Quello che restava della Cinquecento utilizzata per la strage di Peteano 

mi resi conto di trovarmi in una 
condizione di isolamento Cera 
chi mi accusava di aver inventato 
strane metodiche figunamoci io 
non ho inventato proprio niente 
Cercavo solo di applicare tecniche 
arcinote negli Stati Uniti e di verifi­
carne la validità Ma per loro ero 
una specie di apprendista strego­
ne Poi arrivarono a negarmi perfi­
no gli strumenti Insomma doverti 
arrangiarmi da solo» Cosi girando 
di paese in paese munito di regi­
stratore il professore gallese co­
mincia con escludere una larga fet­
ta del Veneto e amva alla conclu­
sione che lo sconosciuto telefoni­
sta doveva essere originano del 
Friuli Ma va ancora avanti Scom­
ponendo e ricomponendo vocali <-
consonanti Trumper stnngs il cer­
chio intorno a tre paesi Brazzano 
di Cormons Como di Rosazzo e 
San Giovanni al Natisone Nei tre 
centn abitano 7500 persone di cui 
3500 slavi «Ed ecco che qualcuno 
si incaponisce proprio sugli slavi -
riprende Trumper - L ipotesi era 
str impalata nel dialetto un interfe­
renza di quel genere risulta chiara 
a chiunque non c'era bisogno di 

un glottologo per capire che non 
e entravano propno un accidente 
Ma tante venficai anche questo 
elemento che poi si nvelò un enne­
simo buco nell acqua 'Visto lo 
scarso spinto di collaborazione dei 
miei colleglli dovetti chiedere aiuto 
ai musicisti di Padova e comincia­
rono le serate al pianoforte no, 
non nda fu propno cosi Vede ero 
arrivato alla conclusione che l'ano­
nimo interlocutore aveva una voce 
di tenore ma dovevo confrontarla 
sui toni sui mezzi toni sui quarti di 
toni Una faticaccia ma alla fine 
riuscii nell intento Si scopri poi 
che il nostro uomo era un friulano 
di una certa vallata che si sforzava 
di parlare triestino » 

Mesi di silenzio 
E per Toni Negn come andò7 

«Lavorai in condizioni decisamen­
te migliori sul piano della stru­
mentazione s intende Le sembre­
rà strano in alcuni momenti riuscii 
perfino a divertirmi Ma per il resto 
anche in quel caso gli ostacoli non 
mancarono Quando fui contattato 
per la perizia la voce di Negri I a-
vevo già sentita, nel Veneto era un 

in'ellettualc molto conosciuto Mi 
son detto mah forse vogliono 
prendere dei granchi Mi misi al la­
voro non e era un elemento dico 
uno che potesse suffragare il so­
spetto che dalla registrazione si po­
tesse risalire a Negri Consegnai le 
perizie ma per quattro mesi non se­
ne seppe nulla In seguito quando 
Patrizio Peci cominciò a collabora­
re e fece altri nomi, allora il mio la­
voro ricomparve miracolosamen­
te Il giudice romano Michele Gal-
lucci se 1 era tenuto dentro un cas­
setto per tutto quel tempo 11 diver­
timento7 Ali si stavo dimentican­
do tra gli esperti circolava un 
americano un certo Oscar Tosi Si 
vantava di avere una apparecchia­
tura stratosferca doveva vederlo 
quando si metteva alla tastiera del 
suo computer sembrava stesse 
suonando un organo da chiesa 
Accidenti ora che ci ripenso quel­
la fu propno una bella presa in giro 
per gii italiani Questo signore con 
la scusa delle penzie voleva ven­
derò la sua apparecchiatura a tutte 
le questure Aveva già aperto un 
mercato abbastanza redditizio nel 
Sudamcnca e in Sudafnca. in quei 
giorni era senamenle intenzionato 
a darsi da fare a Roma E gli hanno 
dato anche retta incredibile quel­
lo che proponeva non solo era alta 
tecnologia ma presupponeva co­
noscenze- da studiosi E tutto que­
sto doveva finire nelle mani dei po­
liziotti Mi dica lei come si fa ad in­
segnare a un poliziotto in soli tre 
mesi d addestramento a condurre 
ncerche universitarie Come se fos­
sero tutti laureati Una vera e pro­
pria truffa Certo non potevo rac­
contare tutto questo ai giudici io e 
i mei colleglli ci siamo accontenta­
ti di fargli fare solo la figura del fes­
so E tanto è bastato 

L'amore per lo studio 
È fatto così John Tramper pro­

fessore autorevole ma insieme iro­
nico scanzonato e controcorrente 
Fermi principi e una vita offuscata 
dalla morte (pnma quella del pa­
dre «rimase impngionato nell in­
cendio nella sua casa dove si era 
ostinato a vivere da solo » poi il 
suicidio del figlio un adolescente 
appena) «ppure ancora attraver­
sata dall' amore per lo studio 1 in­
segnamento (prima a Padova a 
Pavia, poi ultimamente in Cala-
bna) la ncerca Ama la letteratura 
e la poesia segue con interesse e 
apprezza i tentativi degli scntton di 
utilizzare il dialetto trasformandolo 
in strumento di impegno sociale 
quel dialetto che pur nella molte­
plicità e nella varietà fa sentire I ita­
liano partecipe di un espenenza 
comune «Da noi invece le culture 
sono sempre separate e parallele 
se si incrociano è un fatto stretta­
mente pnvato >• Di perizie ne fa 
ancora ma sul terreno minato del­
la mafia e intanto sta per mandare 
alle stampe un libro senno con 
I aiuto della seconda moglie Marta 
Maddalon È una classificazione 
dei dialetti centromendionali del 
Veneto che si chiude con una cu-
nosa appendice sui nomi di quat­
trocento piante ancora presenti nel 
centro della regione «Un modo 
per recuperare una piccola parte 
del lessico che ha che fare con la 
vita dell uomo E visto che solo il 
' 5 per cento degli italiani lavora la 
terra prima che la percentuale 
scenda al 5 voglio dare il mio con-
tnbuto affinchè, questo "contatto 
non vada del tutto perduto Lei non 
crede che ne valga la pena7 

YABBA-DABBA-DOO 
NOVITÀ'! 

YELLOW. Le Pagine Gialle più giovani del mondo. 
Suggerimenti, indirizzi, idee per il tempo libero. 
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